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di F. Lucà

Carneade: “chi era costui”? 

Tale On. Remigio Ceroni PDL, pre-
sentatore dell’emendamento al De-
creto Anti Crisi, approvato in Com-
missione Bilancio e Finanze della Ca-
mera che ripropone per l’ennesima
volta la “rottamazione” dei dirigenti
pubblici. Per essere mandati in pen-
sione non serviranno più 40 anni di
contributi effettivi ma basteranno
quelli di versamenti figurativi, in po-
che parole gli anni riscattati. La man-
naia scatterà per i prossimi 3 anni
escludendo magistrati, professori
universitari e, sic, sic, i primari. In
tutti gli altri casi le Amministrazioni
pubbliche “potranno risolvere unila-
teralmente il rapporto di lavoro e di
contratto individuale”. 

Ecco perché dico: ci risiamo. 

Avevamo appena fatto in tempo a
evitarlo nel Decreto Brunetta, come
leggerete più avanti nel comunicato
dell’Intersindacale medica, che ci ri-
troviamo la botola dell’eliminazione.
Capiamo bene che il Governo non ab-
bia preso di mira specificatamente i
medici ma voglia liberarsi di tutta la
burocrazia ministeriale che impera.

Cambiano i Governi ma è sempre
la burocrazia ministeriale che co-
manda e tiene frequentemente  in
scacco il politico digiuno di materia
legislativa e tecnica che è costretto a
ricorrervi. A questo esercito non si
può mettere mano con lo spoil sy-
stem applicabile alle nomine politi-
che ed allora ci si inventa la “botola”
dei 40 anni.

Vorremmo sottolineare che il ri-
corso al riscatto degli anni di studio
è un problema fondamentalmente

della professione medica e delle ge-
nerazioni entrate nel sistema sanita-
rio negli anni ‘60-‘70, poco presente
tra gli altri laureati e nelle generazio-
ni successive per gli elevati costi dei
riscatti. Ma proprio per questa pre-
messa, questo provvedimento rischia
di accelerare quel processo di uscita
dal SSN che paventa nei prossimi an-
ni la perdita del 50% della forza lavo-
ro in medicina. 

Ma si salvano i Sig.ri Primari e qui
ci si dimentica che tale figura non
esiste più come tale nel SSN, per le
leggi vigenti, in primis 229/99, ma
soprattutto che quello del primario è
un incarico a termine, per cui il sog-
getto è valutato  periodicamente e se
il giudizio professionale ed economi-
co è negativo porta alla perdita del-
l’incarico stesso.

Allora o si ignora la legge oppure
il Ministro Brunetta, che afferma es-
sere l’introduzione della valutazione
e del merito il grande snodo e la
grande rivoluzione del pubblico im-
piego, si dimentica delle sue afferma-
zioni. O forse il fatto che con gli at-
tuali sistemi di individuazione dei di-
rettori di struttura pensa veramente
che siano sempre scelti i migliori? 

Ma ci potrebbe essere una chiave
di lettura più maligna, ovvero  si tol-
gono i medici con maggiore esperien-
za e non si assumono i giovani, con il
risultato di far  diminuire i costi del
personale, indebolire il sistema sani-
tario pubblico ed ecco che si è “co-
stretti” ad agevolare l’ingresso ed il
potenziamento del secondo pilastro
in sanità tanto sbandierato dal Libro
Verde del Ministro Sacconi, i fondi, le
assicurazioni insomma la  privatizza-


